
Addio sogni di riscossa: la
Viola, in dieci, manda a casa
dalla  Coppa  una  brutta
Atalanta
COPPA ITALIA, OTTAVI DI FINALE

FIORENTINA-ATALANTA  2-1:  LIROLA
REGALA LA QUALIFICAZIONE AI VIOLA
Partenza  e  fermata  immediata:  l’Atalanta  saluta  la  coppa
Italia agli ottavi venendo sconfitta 2-1 dalla Fiorentina al
termine di una gara piuttosto sottotono dei nerazzurri che
subiscono la rete decisiva in superiorità numerica nel finale
senza poi riuscire nuovamente a recuperare lo svantaggio. La
gara si mette subito in salita per la Dea, che va sotto per
via del gol di Cutrone in avvio poi, dopo un primo tempo
bruttino dove la traversa di Pasalic è l’unica occasione per i
nerazzurri, nella ripresa il Gasp inserisce Ilicic e Gomez e
proprio lo sloveno trova il pari a metà del secondo tempo.
Pochi minuti dopo la Fiorentina resta in dieci ma i nerazzurri
non ne approfittano anzi, a cinque dalla fine Lirola segna il
gol  che  manda  la  Viola  ai  quarti.  I  sogni  di  rivincita
nerazzurri  dopo  la  finale  persa  a  maggio  finiscono  nel
cassetto.

Firenze: la partita si annuncia di quelle belle, nonostante
l’orario a dir poco improponibile. L’ottavo di finale di Coppa
Italia tra Fiorentina ed Atalanta accende all’insolito primo
pomeriggio di un mercoledì lavorativo la giornata di coppa: la
vincente stacca il pass per i quarti di finale dove l’Inter è
già qualificata dopo aver superato il Cagliari ieri sera. Gara
importante per i ragazzi del Gasp quindi contro un avversario
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che  vorrà  sicuramente  provar  in  ogni  modo  a  vendicare
l’eliminazione in semifinale della scorsa edizione proprio per
mano della Dea.

CALDARA IN CAMPO DAL 1′: mister Gasperini lascia alcuni big
inizialmente a riposo, spazio quindi a Malinovskyi e Muriel
davanti  ispirati  da  Pasalic  mentre  in  difesa  c’è  Caldara
all’esordio  dopo  il  suo  ritorno  in  nerazzurro;  nella
Fioretina, qualche cambio anche per Iachini a cominciare dai
pali dove c’è Terraciano e davanti esordio il nuovo acquisto
Cutrone con Chiesa inizialmente fuori.

CUTRONE PUNISCE SUBITO LA DEA: discreta la cornice di pubblico
al Franchi, con circa duecento supporter nerazzurri arrivati
da Bergamo per un match che però in avvio sorride subito alla
Viola che parte subito forte mentre, di contro, i nerazzurri
appaiono lenti e poco in palla subiscono il gol dei padroni di
casa al minuto dodici quando Cutrone si ritrova smarcato in
area da Dalbert scattato sul filo del fuorigioco e conclude a
rete superando Gollini.

PASALIC CENTRA LA TRAVERSA: la partita è tutt’altro che bella
e  la  Fiorentina  prova  di  più  dei  nerazzurri  a  cercar  di
vivacizzarla anche se la Dea, alla prima offensiva degna di
nota, va ad un nulla dal pari alla mezz’ora quando arrriva il
cross dalla sinistra di Malinovskyi, colpo di testa a botta
sicura di Pasalic e palla sulla traversa con la difesa Viola
che poi libera in corner.

VLAHOVIC SI DIVORA IL RADDOPPIO: a rischiare subito dopo è
però  la  squadra  del  Gasp  quando  la  Fiorentina  getta  alle
ortiche  la  clamorosa  chance  del  raddoppio:  Benassi  in
contropiede, dalla destra mette la palla in area e Vlahovic
manca la deviazione vincente a porta praticamente sguarnita
ben  controllato  anche  da  Djimisiti.  E’  questo  l’ultimo
sussulto di un primo tempo non certo indimenticabile, che la
Dea chiude sotto 1-0 a Firenze.



RIPRESA, DENTRO ILICIC E IL PAPU: ad inizio ripresa il Gasp
inserisce subito Ilicic al posto di Freuler per cercare quella
scossa che consenta ai suoi di riprendere il match e ci prova
subito  lo  sloveno  su  punizione  ma  con  scarsa  precisione;
stesso destino sul fronte opposto per un tentativo di Vlahovic
che risulta impreciso due minuti dopo. Tocca anche al Papu
entrar in campo all’undicesimo con Masiello che gli lascia il
posto in campo mentre al tredicesimo è ancora Pasalic ad aver
una buona occasione, ben smarcato da Muriel il croato conclude
ma addosso a Terraciano in uscita.

GOSENS SUI LEGNI, POI FINALMENTE ILICIC FA 1-1: ma la squadra
del Gasp non è nemmeno fortunata in questa partita quando al
quindicesimo Gosens centra il secondo legno di giornata per i
nerazzurri,  stavolta  l’incrocio  dei  pali  nega  il  pari  ai
nerazzurri. A metà ripresa però l’Atalanta trova il meritato
punto dell’1-1 al termine di una lunga azione nerazzurra con
la palla filtra al centro dell’area e stavolta Ilicic non
perdona il portiere fiorentino. La Fiorentina poi resta in
dieci poco dopo il pari nerazzurro perchè Pezzella cade in
area simulando, già ammonito dal direttore di gara, scatta la
doccia anticipata per lui.

LA VIOLA, IN DIECI, PASSA CON LIROLA: eppure l’uomo in più non
pare dare la spinta giusta all’Atalanta per portare a casa la
partita, i nerazzurri infatti rallentano il gioco e sembrano
quasi non voler spingere con la stessa determinazione con cui
avevano trovato il pari nella ripresa. Così la squadra di
Iachini prima sfiora il raddoppio quando Malinovskyi perde una
palla al limite dell’area, e Gollini salva tutto su Vlahovic
facendo infurare il Gasp, e poi lo trova quando De Roon perde
palla e Lirola trova il corridoio giusto per entrar in area e
infilare Gollini in diagonale: 2-1.

ADDIO COPPA, COSI’ E’ UN PECCATO: a questo punto la Dea prova
a riversarsi in avanti per cercare di riprendere una gara che
pareva mettersi tutta dalla sua parte e che, invece, si vede
clamorosamente sfuggire di mano: ci prova il Papu da fuori



poco prima del recupero ma Terraciano para facile, poi proprio
allo scadere dei tre di recupero concessi Malinosvkyi lascia
partire una sassata da fuori che fa la barba al palo. Non era
destino e, forse, è anche giusto così: Firenze è ancora una
volta campo stregato per la Dea, l’avventura di Coppa Italia e
i vari sogni di rivincita ad esso collegati si spengono sul
nascere. Peccato.

IL TABELLINO

FIORENTINA-ATALANTA 2-1 (primo tempo 1-0)

RETI: 11’ p.t. Cutrone (F), 22’ s.t. Ilicic (A), 39’ s.t.
Lirola (F)

FIORENTINA  (3-5-2):  Terracciano;  Milenkovic,  Pezzella,
Ceccherini,  Lirola,  Castrovilli,  Pulgar,  Benassi,  Dalbert,
Cutrone (27’ s.t. Caceres), Vlahovic – All. Iachini

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Djimsiti,  Caldara  (30’  s.t.
Palomino), Masiello ( 11’ s.t. Gomez), Hateboer, De Roon,
Freuler (1’ s.t. Ilicic), Gosens; Pasalic, Malinovskyi, Muriel
– All.: Gasperini

ARBITRO: Manganiello di Pinerolo

NOTE: spettatori: 9mila circa – ammoniti: 33’p.t. Caldara (A),
45’ p.t. Pezzella (F), 5’ s.t. Djimsiti (A), 35’ s.t. Dalbert
(F), 35’ s.t. Iachini (F) – espulsi: 25’ s.t. Pezzella (F) per
doppia ammonizione – recuperi: 3′ p.t. e 3′ s.t.


